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Direzione Centrale Welfare e Servizi Educativi
Servizio Politiche di inclusione sociale – Città Solidale

AVVISO PUBBLICO
di co-progettazione per la realizzazione di Attività di Accoglienza Diurna in

favore delle persone senza dimora della Città di Napoli

1. Premessa
Le strutture di accoglienza per le persone senza dimora – come evidenziato dalle Linee di
Indirizzo per il Contrasto alla grave emarginazione adulta1, sono l’infrastruttura materiale più
evidente ed importante di un sistema territoriale di contrasto alla grave emarginazione; tra
queste assumono rilevanza le strutture di Accoglienza Diurna in quanto risultano in grado di
rispondere  al  bisogno di  socializzazione  e  rifugio  durante  il  giorno  ed altresì  costituiscono
contesti protetti in cui la persona può recuperare o sviluppare delle specifiche abilità. 
Al fine di garantire maggior senso ed efficacia al servizio è indispensabile che le attività di
accoglienza diurna non siano erogate in maniera indifferenziata agli utenti, ma che gli stessi
siano orientati ad una specifica attività in considerazione delle proprie attitudini e potenzialità,
per cui è necessario predisporre ad hoc progetti individualizzati.
Con il presente Avviso Pubblico si intende promuovere la presentazione da parte di enti del
Terzo Settore di proposte innovative relative alle attività di accoglienza diurna in favore delle
persone senza dimora presenti nel territorio cittadino.
Tali proposte si configurano come attività di co-progettazione, così come declinata nelle Linee
guida ANAC per l’affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali – Deli-
berazione n. 32 del 20 Gennaio 2016. 
Per la realizzazione di tali attività si seguirà, dunque, quanto previsto dalle Linee guida succita-
te che individuano le modalità di attuazione dell’attività di co-progettazione nelle seguenti fasi:
• pubblicazione di un avviso di interesse con cui si rende nota la volontà di procedere alla co-
progettazione. Nell’avviso sono indicati un progetto di massima, nonché i criteri e le modalità
che saranno utilizzati per l’individuazione del progetto o dei progetti definitivi;
•  individuazione del soggetto o dei soggetti partner dell’ente mediante una selezione volta a
valutare  i  seguenti  aspetti:  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale  (al  riguardo  sembra
opportuno adottare i criteri previsti dal Codice dei Contratti), tecnici, professionali e sociali (tra
cui l’esperienza maturata); - caratteristiche della proposta progettuale;
• avvio dell’attività vera e propria di co-progettazione, con la possibilità di apportare variazioni
al progetto presentato per la selezione degli offerenti;
• stipula del contratto.

2. Obiettivi generali
Le  attività  di  accoglienza  diurna  sono  finalizzate  alla  prevenzione  e  superamento  delle
situazioni  di  disagio  sociale  e  affettivo relazionale  ed al  recupero delle  capacità  fisiche ed
intellettuali residue per migliorare il livello interrelazionale e d’inserimento sociale.
Le funzioni essenziali e gli obiettivi possono riassumersi schematicamente nel modo seguente:

 sostenere  la  persona  nei  momenti  di  difficoltà,  fornendogli  gli  strumenti  per
fronteggiarle  e  rimuoverle,  aiutandola  quindi  a  ritrovare  le  proprie  potenzialità,
riconoscere i propri bisogni, acquisire capacità di agire in autonomia;

 favorire l’accesso delle persone alla rete dei servizi per un ottimale utilizzo delle risorse

1 Le Linee di indirizzo sono state oggetto di accordo in sede di Conferenza Unificata il 9 novembre 2015 e costituiscono il principale strumento di riferimento per le Regioni e i Co -
muni nella costruzione e implementazione a livello locale di sistemi di intervento sociale per il contrasto alla povertà estrema, anche valorizzando l’apporto delle organizzazioni del
volontariato e del terzo settore; gli indirizzi condivisi riprendono gli intenti della Legge quadro sul sistema integrato di interventi e servizi sociali n. 328/2000, che include gli interventi
di contrasto della povertà e il rafforzamento dei servizi di accompagnamento dei senza dimora tra le componenti del sistema da rafforzare per promuovere l’inclusione sociale dei cit -
tadini (articolo 22, comma 2, lettera a). L’intento è quello di favorire l’implementazione di interventi organici e strutturati in grado di assicurare prestazioni uniformi a livello nazionale e
di superare la logica emergenziale.



del  territorio  e  costruire  una  rete  di  legami  tra  le  persone  e  l'ambiente  esterno
(quartiere,  centri  di  accoglienza  notturni,  mense,  drop-in,  centri  per  il  lavoro,
parrocchie ed altri servizi);

 agganciare le persone che non afferiscono ai servizi;
 realizzare  interventi  di  riduzione  del  danno  mirati  a  contenere  il  cumulo  di  costi

aggiuntivi per il singolo e per l’intera collettività;
 promuovere il mutuo auto aiuto, favorire processi di cittadinanza attiva.

Le  attività  del  progetto  sono  rivolte  a  tutta  la  cittadinanza  delle  persone  senza  dimora.
Non sono previsti requisiti di accesso, né di carattere amministrativo, né legati a categorie di
appartenenza. Al fine di un'accessibilità a tutta l'utenza l'Amministrazione ritiene opportuno e
rilevante per garantire un'ottimale efficacia del servizio che le attività di accoglienza diurna
siano  svolte  in  più  punti  sul  territorio.  Pertanto,  proprio  a  tal  fine,  l’Amministrazione,
successivamente alla fase selettiva e di co-progettazione, stipulerà convenzioni con tutti gli
Enti ritenuti idonei suddividendo in maniera proporzionale al punteggio attribuito il numero di
accessi complessivamente disponibili. 

3. Tipologia di attività
Nell'ambito delle linee di azione di seguito descritte ciascun ente partecipante alla selezione
dovrà elaborare uno specifico Progetto tecnico nel quale definire nel dettaglio una o più attività
da realizzare, complete di modalità operative e organizzative, metodologie e strumenti, figure
professionali da impiegare per la realizzazione delle attività. 
Ciascun ente dovrà indicare nella proposta il numero massimo di utenti che potranno essere
inseriti nelle attività.

A) Accompagnamento sociale
Obiettivi
Finalità degli  interventi  afferenti  questa linea di  attività  è quella  di  offrire  la  possibilità  di
aggregazione finalizzata alla prevenzione e superamento delle situazioni di disagio sociale ed
affettivo relazionale ed al recupero delle capacità fisiche ed intellettuali residue per migliorarne
il livello interrelazionale e d’inserimento sociale.

Attività (l'elenco è da intendersi a titolo puramente esemplificativo):
- percorsi di presa in carico e di accompagnamento sociale a medio-lungo termine;
- laboratori per attività di manualità, per l’aggregazione, la gestione guidata del tempo libero e

per la pre-qualificazione professionale;
- gruppi di auto mutuo aiuto su specifiche problematiche.

B) Advocacy e tutela dei diritti 
Obiettivi
Finalità degli interventi afferenti questa linea di attività è quella di tutelare i diritti fondamentali
delle  persone  senza  dimora  offrendo  loro  attività  qualificate  di  ascolto,  informazione,
consulenza e accompagnamento unitamente a specifici servizi specialistici.

Attività (l'elenco è da intendersi a titolo puramente esemplificativo):
 segretariato sociale;
 informazione su diritti e opportunità;
 attività consulenziali o specialistiche (di natura legale, sanitaria...) 

Gli  enti  organizzatori  dovranno  garantire  tutto  quanto  necessario  alla  realizzazione  delle
attività e il pranzo (anche sotto forma di cestino) per ciascun iscritto. La proposta progettuale
dovrà contenere un calendario di massima delle attività, con indicazione di giorni, luoghi e
orari di realizzazione. 

4. Gruppo di lavoro e sede delle attività
Il gestore dovrà mettere a disposizione del progetto un coordinatore con Laurea in Sociologia,
Psicologia, Scienze del Servizio Sociale,  Scienze dell’educazione, Scienze della formazione o
equipollenti ed in possesso di esperienza di almeno dodici mesi nell'ultimo triennio in attività di
coordinamento, progettazione e monitoraggio nel settore delle politiche sociali – Area Disagio



Adulto, una figura professionale di I livello ed una figura professionale di II livello. Ulteriori
figure professionali potranno essere individuate in sede di co-progettazione sulla base delle
attività da realizzare anche in sostituzione delle figure previste dal presente Avviso, fermo
restando la retta pro die pro-capite.
Il gestore dovrà assicurare la necessaria continuità lavorativa dei singoli operatori,
provvedendo anche ad effettuare tempestivamente la sostituzione del personale assente con
altro in possesso dei medesimi titoli professionali opportunamente preinformandone
l’Amministrazione comunale. Il gestore è tenuto a fornire l’elenco nominativo del personale
impiegato nell’espletamento delle attività corredato di ogni dato necessario  entro e non oltre
10 giorni dalla data di esecutività della Determinazione dirigenziale di aggiudicazione definitiva
delle stesse. Gli operatori dell’Impresa aggiudicataria dovranno assicurare lo svolgimento delle
attività in osservanza delle norme sulla privacy, con particolare riferimento alle informazioni di
carattere personale ed all’uso di strumenti di lavoro elaborati in forma scritta. Alcun rapporto di
lavoro potrà –  a nessun titolo –  costituirsi tra quanti impegnati nell’attività ed il Comune di
Napoli. 

Sarà valutato, altresì, come valore sociale aggiunto al gruppo di lavoro quello apportato dal
volontariato;  a  tal  fine  si  ricorda  che  la legge  266/91  (“Legge  quadro  sul  volontariato”)
attribuisce rilevanza  collettiva e pubblica al lavoro spontaneo, gratuito ed altruistico con cui
ogni cittadino e ogni volontario contribuiscono al progresso materiale e morale della società,
ma  già  la  nostra  Costituzione  (art.2)  riconosceva  il  valore  della  solidarietà,  come  dovere
inderogabile  dei  cittadini  e  delle  formazioni  sociali  che  essi  esprimono.  La  presenza  del
volontariato sul territorio rappresenta, pertanto, una scia tangibile nel tessuto della società dei
valori di giustizia,  altruismo e gratuità che l'Amministrazione intende considerare.

Le  attività  si  svolgeranno  presso  una  o  più  sedi  operative  messe  a  disposizione
dall'aggiudicatario;  le  sedi  operative  dovranno  essere  localizzate  nelle  aree  cittadine  con
maggiore  presenza  di  persone  senza  dimora,  dovranno  essere  facilmente  individuabili  e
raggiungibili dall'utenza e dovranno essere adeguate alle attività da realizzare.

5. Durata delle attività e Budget disponibile
La proposta progettuale dovrà prevedere la realizzazione delle attività di Accoglienza Diurna in
un periodo massimo di 6 mesi. 
Per  la  loro  realizzazione  è  previsto  il  riconoscimento  di  un  budget  giornaliero  pro-capite
onnicomprensivo di tutti gli oneri che l’ente sosterrà; tale budget è pari ad una quota pro die
pro capite massima di € 17,90 ad utente al netto dell' IVA.
Il Budget complessivo messo a disposizione dell’Amministrazione Comunale per l'intero periodo
è pari a complessivi € 61.499,67, IVA inclusa, se dovuta, per un numero massimo complessivo
di accessi disponibili pari a n. 3273. 
I giorni di apertura dei centri diurni e gli orari di attività saranno proposti dagli Enti partecipanti
nel progetto tecnico e concordati in sede di co-progettazione; si precisa, tuttavia, che in itinere
si  potranno  concordare  con  l'Amministrazione  altresì  variazioni  del  calendario  di
programmazione delle attività in previsione e/o presenza di particolari condizioni climatiche. 

6. Soggetti proponenti e condizioni di ammissibilità
Sono ammessi a partecipare alla selezione gli  enti  (Associazioni,  Fondazioni,  Cooperative
sociali, Enti religiosi,..) senza scopo di lucro, ad esclusione delle Associazioni di Volontariato, in
possesso dei requisiti di seguito indicati:

Requisiti di carattere generale
 essere in possesso di tutti i requisiti di ordine generale per la partecipazione alle pro-

cedure di affidamento degli appalti pubblici e l'insussistenza delle cause ostative pre-
viste dall'art. 80 comma 1 dalla lettera a) alla lettera f), comma 2, comma 3, comma
4, comma 5 dalla lettera a) alla lettera m) del D. Lgs. n. 50/2016; 

 essere a conoscenza e di accettare tutte le norme pattizie contenute nel “Protocollo di
legalità” sottoscritto dal Comune di Napoli e dalla Prefettura di Napoli in data 1.8.07,
pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura di Napoli all’indirizzo www.ut-
gnapoli.it, nonché sul sito internet del Comune di Napoli all’indirizzo www.comune.na-
poli.it e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 



 essere a conoscenza e di accettare le condizioni del programma 100 della Relazione
previsionale e programmatica pubblicata sul sito del Comune di Napoli all'indirizzo
www.comune.napoli.it/risorse strategiche, che prevede, per i contratti di appalto di la-
vori, servizi e forniture, di subordinare l’aggiudicazione all’iscrizione dell’appaltatore,
ove dovuta, nell’anagrafe dei contribuenti, ed alla verifica della correttezza dei paga-
menti dei tributi locali; 

 essere a conoscenza e di impegnarsi ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei
flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modi-
fiche; 

 essere a conoscenza delle norme in materia di antimafia di cui alla Legge 136/2010,
n.136 e s.m.i., al D.L. 187/2010 e s.m.i. e del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.;

 l'insussistenza di cause ostative di cui alla Legge 55/90;
 non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver

attribuito incarichi a dipendenti di codesta Amministrazione comunale, anche non più in
servizio, che negli ultimi tre anni abbiano esercitato poteri istruttori, autoritativi o
negoziali per conto della Amministrazione comunale in procedimenti in cui la
controparte sia stata interessata e  impegnarsi altresì a non conferire tali incarichi per
l’intera durata del contratto, consapevole delle conseguenze previste dall’art. 53 comma
16-ter del decreto legislativo n. 165 del 2001”; 

 non aver ricevuto gravi contestazioni,  opportunamente motivate e circostanziate, su
elementi  significativi  relativi  alla  qualità  delle  prestazioni  rese  e/o  provvedimenti  di
risoluzione del rapporto convenzionale negli ultimi due anni;

 di accettare e sottoscrivere l’allegato Patto di integrità recante regole comportamentali
tra Comune di Napoli e operatori economici volte a prevenire il fenomeno corruttivo ed
affermare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza nell'ambito delle procedure di
affidamento di commesse e nella esecuzione dei relativi contratti;

 assumere l'impegno a non conferire gli  incarichi  di  cui  sopra per l'intera durata del
contratto consapevole delle conseguenze previste dall'art. 53 comma 16 ter del D. Lgs.
165/2001;

Requisiti di carattere qualitativo
 esperienza dell'ente almeno biennale nel  settore dell'accoglienza diurna per persone

senza dimora negli  ultimi  cinque anni  o in servizi di accoglienza a bassa soglia  (in
riferimento  alla  data  di  pubblicazione  del  presente  Avviso),  documentabili  mediante
finanziamenti specifici, contratti, convenzioni, accordi di collaborazione (anche a titolo
non oneroso) con enti pubblici e/o privati;

 disponibilità di una sede collocata nel territorio del Comune di Napoli, localizzata in una
delle  aree  cittadine  con  maggiore  presenza  di  persone  senza  dimora,  facilmente
individuabile e raggiungibile dall'utenza ed adeguata alle attività da realizzare;

 impegno a mettere a disposizione un coordinatore con Laurea in Sociologia, Psicologia,
Scienze  del  Servizio  Sociale,  Scienze  dell’educazione,  Scienze  della  formazione  o
equipollenti  ed in possesso di esperienza  di almeno dodici mesi nell'ultimo triennio  in
attività di coordinamento, progettazione e monitoraggio nel settore delle politiche sociali
– Area Disagio Adulto, una figura professionale di I livello ed una figura professionale di
II  livello. Ulteriori  figure  professionali  potranno  essere  individuate  in  sede  di  co-
progettazione sulla base delle attività da realizzare anche in sostituzione delle figure
previste dal presente Avviso, fermo restando la retta pro die pro-capite.

7. Criteri di selezione degli enti interessati

Per  ogni  Proposta  la  Commissione potrà attribuire  un massimo di  100 punti  e  valuterà le
offerte pervenute secondo i seguenti elementi:

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI

A Conoscenza della  problematica  e del target su  cui  si  intende 10



intervenire  

B Descrizione delle  caratteristiche  dello  specifico  territorio  di
riferimento

10

C Descrizione dettagliata delle attività che si intende realizzare con
chiaro riferimento agli obiettivi specifici/risultati attesi che  si
intende raggiungere con la tipologia di attività di cui alla lettera
A) dell'art.3 del presente Avviso  (la valutazione sarà effettuata
sulla base di elementi quali: coerenza, efficacia e fattibilità delle
azioni rispetto agli obiettivi/risultati, articolazione in base ai
tempi di sviluppo del progetto)

15

D Descrizione dettagliata delle attività che si intende realizzare con
chiaro riferimento agli obiettivi specifici/risultati attesi che  si
intende raggiungere con la tipologia di attività di cui alla lettera
B) dell'art.3 del presente Avviso  (la valutazione sarà effettuata
sulla base di elementi quali: coerenza, efficacia e fattibilità delle
azioni rispetto agli obiettivi/risultati, articolazione in base ai
tempi di sviluppo del progetto)

15

E Qualità della sede messa a disposizione dall'Ente (localizzazione
rispetto  alle  aree cittadine con maggiore presenza di  persone
senza dimora, facilità nell'individuazione e raggiungibilità della
sede da parte dell'utenza, adeguatezza rispetto alle attività da
realizzare,  caratteristiche  della  struttura,  degli  spazi  e  delle
strumentazioni a disposizione)

15

F Metodologia di lavoro e aspetti organizzativi 
(chiara  descrizione  dell'approccio  da  utilizzare  in  favore  delle
persone senza fissa dimora e degli elementi funzionali finalizzati
ad  un'appropriata  metodologia  di  lavoro;  la  valutazione  sarà
effettuata anche in riferimento all' Equipe degli operatori che si
intende  coinvolgere  ed  altresì  sulla  base  di  elementi  quali:
coerenza  ed  efficacia  delle  metodologie  e  degli  strumenti,
riferimenti teorici utilizzati, riferimenti a studi e ricerche, ...) 

20

G Apporto  del  volontariato  (l'Ente  dovrà  specificare  se  intende
fruire del supporto di volontari e precisare il numero di volontari
che  si  impegna  a  mettere  a  disposizione  nelle  attività  di
accoglienza diurna)

5

H Descrizione della rete di collaborazioni e partenariato utili  alle
finalità progettuali

10

Il Calcolo del punteggio verrà effettuato applicando la seguente formula:
C(a) = Σn [ Wi * V(a) i ]
dove:
C(a)  = indice di valutazione dell’offerta (a);
n       = numero totale dei requisiti;
Wi     = peso o punteggio attribuito al requisito (i);
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e 
uno;
Σn     = sommatoria.

I coefficienti V(a)i saranno determinati attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero ed 
uno attribuiti discrezionalmente ai sottocriteri dai singoli commissari secondo i criteri di seguito
indicati:

Valutazione discrezionale Coefficiente

Assente, non rispondente o non valutabile 0

Insufficiente o inadeguata 0,1



Mediocre 0,2

Appena accettabile 0,3

Accettabile 0,4

Molto accettabile 0,5

Discreta 0,6

Buona 0,7

Molto buona 0,8

Eccellente 0,9

Perfetta 1

Il concorrente che non avrà totalizzato almeno 70 punti sarà escluso.

Al  fine  di  garantire  un’offerta  variegata  e  capillarmente  diffusa  su  tutto  il  territorio,
l’Amministrazione,  successivamente  alla  fase  selettiva  e  di  co-progettazione,  stipulerà
convenzioni con tutti gli Enti ritenuti idonei suddividendo in maniera proporzionale al punteggio
attribuito il numero di accessi complessivamente disponibili.

8. Modalità di presentazione delle proposte progettuali
Le domande  di  partecipazione  all'avviso  dovranno pervenire in un  unico  plico  chiuso,
contenente due buste chiuse, al Comune di Napoli – Ufficio Protocollo del Servizio Politiche di
Inclusione Sociale Città Solidale, Via Salvatore Tommasi 19 - 80135 Napoli –  entro le ore
12.00 dal 15° giorno dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul sito web del
Comune di Napoli. 
Sul plico e su tutte le buste dovrà essere riportata la dicitura “AVVISO PUBBLICO  DI CO-
PROGETTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ DI ACCOGLIENZA DIURNA IN FAVORE
DELLE PERSONE SENZA DIMORA DELLA CITTÀ DI NAPOLI".

La busta n.1 dovrà contenere:

1) Istanza di convenzionamento  che  deve contenere tutte le informazioni relative all'ente
partecipante e al legale rappresentante e recare la sottoscrizione del legale rappresentante del
soggetto partecipante. Nell'istanza dovrà essere indicata pena l'esclusione il recapito presso il
quale il concorrente riceverà tutte le comunicazioni in ordine alla presente procedura (Indirizzo,
Numero di Fax, Numero  di  telefono,  Indirizzo di Posta elettronica  e  di  Posta  elettronica
certificata). 

2) Dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di carattere generale (da compilare su
carta intestata dell'ente)

 Dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 di essere in possesso di tutti i requisiti di or-
dine generale per la partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti  pubblici
e l’inesistenza delle ipotesi di esclusione e l’insussistenza delle cause ostative di cui 80
comma 1 dalla lettera a) alla lettera f), comma 2, comma 3, comma 4, comma 5 dalla
lettera a) alla lettera m) l'insussistenza delle cause ostative previste dall'art. 80 comma
1 dalla lettera a) alla lettera f), comma 2, comma 3, comma 4, comma 5 dalla lettera a)
alla lettera m) del D. Lgs. 50/2016; ai fini del art. 80, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016,
devono essere indicati i nominativi e le generalità (luogo e data di nascita, codice fisca-
le, residenza) dei soggetti che ricoprono attualmente le cariche o qualità ivi specificate
precisando se vi sono soggetti cessati dalle stesse nell'anno antecedente la data di pub-
blicazione dell’Avviso; 

 Dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 dei soggetti in carica e di quelli cessati atte-
stante quanto risulta dal certificato del casellario giudiziale e dal certificato dei carichi
pendenti, nonché, specificamente, che nei loro confronti: - non sia stata emessa sen-
tenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di appli-
cazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale,



anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno
dei seguenti reati: a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del co-
dice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo
stesso articolo, nonché' per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del de-
creto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291quater del
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro
2008/841/GAI del Consiglio; b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318,
319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e
356 del codice penale nonché' all'articolo 2635 del codice civile; c)frode ai sensi dell'ar-
ticolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità eu-
ropea; d)delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche interna-
zionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle at-
tività terroristiche; e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648ter.1 del codice pe-
nale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali
definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modifi-
cazioni; f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani defini-
te con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; g) ogni altro delitto da cui derivi, qua-
le pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

 Dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, di: 
● essere in regola con quanto previsto dalla Legge 383/2001 e successive modifiche e integra-
zioni; 
● applicare integralmente, ai sensi dell’art. 52 della L.R. 3/2007, nei confronti dei lavoratori di-
pendenti impiegati nella esecuzione dell’appalto, anche se assunti al di fuori della Regione, le
condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavo-
ro della categoria vigenti nel territorio di esecuzione del contratto; 
assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della Legge
13/08/2010 n.136 e successive modificazioni;  
● essere a conoscenza e accettare il vincolo per la stazione appaltante di subordinare l’aggiudi-
cazione definitiva e i pagamenti all’acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributi-
va; 
● essere a conoscenza e di accettare tutte le norme pattizie contenute nel “Protocollo di legali-
tà” sottoscritto dal Comune di Napoli e dalla Prefettura di Napoli in data 1.8.07, pubblicato e
prelevabile sul sito internet della Prefettura e del Comune di Napoli e di accettarne incondizio-
natamente il contenuto e gli effetti, richiamando in particolare gli artt. 2 e 8 (vedasi successivo
art. 6 "Informazioni Complementari", ove vengono riportati per esteso); 
● l'insussistenza delle cause ostative di cui alla Legge 55/90;  
● essere a conoscenza delle norme in materia antimafia di cui alla Legge 136/2010 e s.m.i., al
D.L. 187/2010 e s.m.i. ed al D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.  
● essere a conoscenza e di accettare le condizioni del Programma 100 della Relazione Previsio-
nale e Programmatica (per cui l'aggiudicazione è subordinata all'iscrizione nell'anagrafe dei
contribuenti, ove dovuta, ed alla verifica dei pagamenti dei tributi locali IMU, Tarsu e Tosap/Co-
sap), pubblicata sul sito del Comune di Napoli all'indirizzo: www.comune.napoli.it/risorsestrate-
giche  ; 
● essere a conoscenza dell'obbligo di osservanza del Codice di Comportamento adottato dal-
l'Ente con Deliberazione di G.C. 254 del 24/4/14, che, all'art. 2 comma 3, dispone l'applicazio-
ne del codice anche alle imprese fornitrici di beni e servizi o che realizzano opere in favore del
Comune di Napoli, prevedendo sanzioni in caso di inosservanza di tale obbligo;  
● attestare, ai sensi dell'art. 17 comma 5 del predetto Codice di Comportamento, di non aver
concluso, contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incari-
chi a dipendenti di codesta amministrazione comunale, anche non più in sevizio, che negli ulti-
mi tre anni abbiano esercitato poteri istruttori, autoritativi o negoziali per conto dell'ammini-
strazione comunale in procedimenti in cui la controparte sia stata interessata;  
● impegnarsi altresì a non conferire tali incarichi per l'intera durata del contratto, consapevole
delle conseguenze previste dall'art. 53 comma 16/ter del Dlgs 165/2001 
● impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione intervenuta negli orga-
ni societari;  
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● accettare, senza riserva alcuna, che ogni comunicazione da parte del Comune di Napoli, rela-
tiva alla procedura in oggetto, avvenga a mezzo posta elettronica certificata; 
● non aver ricevuto gravi contestazioni, opportunamente motivate e circostanziate, su elementi
significativi relativi alla qualità delle prestazioni rese e/o provvedimenti di risoluzione del rap-
porto convenzionale negli ultimi due anni;
● aver preso visione e accettare tutti le clausole e gli impegni contenuti nel presente Avviso
pubblico senza alcuna eccezione. 
 

È NECESSARIO ALLEGARE: 

• “Patto d'Integrità” recante regole comportamentali tra Comune di Napoli e operatori
economici volte a prevenire il fenomeno corruttivo ed affermare i principi di lealtà, tra-
sparenza e correttezza nell'ambito delle procedure di affidamento di commesse e nella
esecuzione dei relativi contratti. Il suddetto documento, pertanto, deve essere obbli-
gatoriamente sottoscritto dal legale rappresentante dell'impresa concorrente ed inse-
rito nella Busta 1, a pena di esclusione. 

3) Dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di carattere speciale (da compilare su 
carta intestata dell’ente)
  esperienza dell'ente almeno biennale nel settore dell'accoglienza diurna per persone senza di-

mora negli ultimi cinque anni o in servizi di accoglienza a bassa soglia (in riferimento alla data
di pubblicazione del presente Avviso), documentabili mediante finanziamenti specifici, contrat-
ti, convenzioni, accordi di collaborazione (anche a titolo non oneroso) con enti pubblici e/o pri-
vati;
  disponibilità di una sede collocata nel territorio del Comune di Napoli, localizzata in una delle

aree cittadine con maggiore presenza di persone senza dimora, facilmente individuabile e rag-
giungibile dall'utenza ed adeguata alle attività da realizzare;
  impegno a mettere a disposizione un coordinatore con Laurea in Sociologia, Psicologia, Scien-

ze del Servizio Sociale, Scienze dell’educazione, Scienze della formazione o equipollenti ed in
possesso di esperienza di almeno dodici mesi nell'ultimo triennio in attività di coordinamento,
progettazione e monitoraggio nel settore delle politiche sociali – Area Disagio Adulto, una figu-
ra professionale di I livello ed una figura professionale di II livello. Ulteriori figure professionali
potranno essere individuate in sede di co-progettazione sulla base delle attività da realizzare
anche in sostituzione delle figure previste dal presente Avviso, fermo restando la retta pro die
pro-capite.

La busta n. 2 dovrà contenere:

  Il Progetto tecnico  che deve essere redatto utilizzando quali paragrafi le voci contenute
nella griglia di valutazione della qualità.

9. Fase di co-progettazione e definizione dei rapporti contrattuali con il Comune di
Napoli
Gli enti selezionati dovranno partecipare alla fase di effettiva co-progettazione operativa, che
definirà nel dettaglio le attività da realizzare, le figure professionali specifiche coinvolte, la rete
di soggetti esterni da coinvolgere, le diverse modalità di realizzazione dei percorsi individuali,
gli strumenti di lavoro e le modalità di collaborazione con i diversi uffici del Comune di Napoli.
La Programmazione operativa dovrà formalmente approvata dal Dirigente del Servizio Politiche
di Inclusione Sociale - Città Solidale, così come tutte le eventuali rimodulazioni che potranno
rendersi necessarie.
E'  necessario  nel  corso  della  realizzazione  delle  attività  prevedere  incontri  periodici  di
coordinamento per la verifica e il monitoraggio delle stesse e l'aggiornamento e modifica della
Programmazione operativa sulla base delle esigenze emergenti.
A  seguito  del  buon  esito  della  fase  di  co-progettazione  sarà  adottata  la  determinazione
dirigenziale di affidamento delle attività, sarà sottoscritto il contratto tra le parti e verrà dato
avvio alle attività come da cronoprogramma elaborato congiuntamente.
L'Amministrazione si riserva di non procedere all'affidamento delle attività laddove la fase di
co-progettazione non dovesse essere conclusa positivamente.
Le  relative  risorse  economiche  saranno  liquidate  bimestralmente,  sulla  scorta  della
presentazione di apposita fattura e di relazione dettagliata sulle attività realizzate.



Il contratto potrà essere revocato al venir meno dei requisiti indicati, sulla scorta di verifiche
periodiche e di un processo di valutazione continua della qualità delle prestazioni rese.
L'Amministrazione Comunale si riserva le funzioni di programmazione delle attività nonché‚ la
facoltà di dettare istruzioni e direttive per il corretto svolgimento delle stesse.
L'Amministrazione si riserva la facoltà di disporre verifiche ed ispezioni ogni qualvolta lo riterrà
opportuno, in ordine alla regolare esecuzione delle attività, nonché al livello qualitativo delle
stesse. L’affidatario diverrà il  diretto interlocutore del Comune per la gestione delle attività
progettuali;  a  questo  stesso  il  Comune  conseguentemente  indirizzerà  ogni  eventuale
comunicazione, doglianza o pretesa.
L’Amministrazione Comunale, in caso di gravi ed accertate inadempienze, può procedere alla
risoluzione  del  contratto  di  progetto  in  qualunque  tempo,  con  preavviso  di  10  giorni,
provvedendo  al  servizio  direttamente  o  ricorrendo  ad  altro  ente,  a  spese  del  soggetto
affidatario, trattenendo la cauzione definitiva.
Qualunque danno dovesse derivare a persone, comprese quelle che operano presso la sede
operativa,  od a cose,  causato dall’operatore  afferente  all’affidatario  nell'espletamento  delle
attività  del  Progetto,  dovrà  intendersi,  senza  riserve  o  eccezioni,  interamente  a  carico
dell’affidatario medesimo.
Ai sensi dell’art. 29 del Dlgs 196/2003 e successive integrazioni l'ente affidatario è designato
come Responsabile del trattamento dei dati personali, per quanto riguarda i trattamenti di cui è
Titolare il  Comune di  Napoli.  Vengono affidati  all’aggiudicatario l’organizzazione, gestione e
supervisione di tutte le operazioni di trattamento dei dati personali relativi allo svolgimento
delle  attività.  L’affidatario  è tenuto ad ottemperare agli  obblighi  previsti  dal  Codice  per  la
protezione  dei  dati  personali  e  si  impegna  ad  organizzare  le  operazioni  di  trattamento
affidategli in modo che esse vengano effettuate nel rispetto delle disposizioni di legge, con
particolare riferimento alle norme relative alla adozione delle misure di sicurezza.
Il Dirigente del Servizio Politiche di Inclusione Sociale - Città Solidale è deputato a contestare
all'affidatario i disservizi che si verificassero durante il periodo contrattuale. Le contestazioni di
detti  disservizi  dovranno  essere  sempre  comunicate  per  iscritto  al  rappresentante
dell'affidatario  che  avrà  cinque  giorni  di  tempo  dalla  ricezione  della  contestazione  per
controdedurre.
Ove  le  controdeduzioni  non  fossero  ritenute  valide  e  giustificative  dal  responsabile  sopra
nominato, il medesimo provvederà all'applicazione di una penalità su ogni contestazione, non
inferiore  a  €  260,00  (duecentosessanta  euro)  e  non  superiore  a  €  1550,00
(millecinquecentocinquanta euro), secondo la gravità dell'inadempienza. Tali penalità verranno
applicate, commisurate al danno, anche di immagine, a seguito di non osservanza del Codice di
Comportamento dei dipendenti del Comune di Napoli approvato con Deliberazione di GC n. 254
del 24 aprile 2014.
L’Amministrazione Comunale, in caso di gravi ed accertate inadempienze, può procedere alla
risoluzione  del  contratto  di  progetto  in  qualunque  tempo,  con  preavviso  di  10  giorni,
provvedendo  al  servizio  direttamente  o  ricorrendo  ad  altro  ente,  a  spese  del  soggetto
prestatore.
Costituiscono motivo di risoluzione del contratto i seguenti casi:
- grave violazione e inadempimento degli obblighi contrattuali;
- sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte dell’ente convenzionato
- impiego di personale inadeguato o insufficiente a garantire il livello di efficienza del servizio;
- gravi azioni a danno della dignità personale degli utenti da parte degli operatori;
- gravi ed accertate inosservanze del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di
Napoli approvato con Deliberazione di GC n. 254 del 24 aprile 2014.

Ad ogni modo i rapporti tra il Comune di Napoli e l'Ente prestatore saranno regolati in maniera
dettagliata e specifica dal contratto che sarà sottoscritto a seguito della fase di selezione e di
co-progettazione.

10. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto
Protocollo di legalità
L’appaltatore  nel  partecipare  alla  gara  conferma  e  dichiara  di  essere  a  conoscenza  che  il
Comune  di  Napoli,  con  delibera  di  G.C.  n.  3202  del  5  ottobre  2007,  ha  preso  atto  del
“Protocollo  di  legalità”  sottoscritto  con  la  Prefettura  di  Napoli  in  data  1°  agosto  2007  -
pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura di Napoli all’indirizzo www.utgnapoli.it,
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nonché sul sito internet del Comune di Napoli all’indirizzo  www.comune.napoli.it, unitamente
alla delibera di GC 3202/07, - e di accettarne le condizioni. Nel presente CSA sono riportati
integralmente gli articoli 2 e 3 del predetto Protocollo contenenti gli impegni e gli obblighi ai
quali la stazione appaltante e l’aggiudicatario sono tenuti a conformarsi, nonché l’articolo 8
contenente  le  otto  clausole  cui  deve  attenersi  l’appaltatore,  ed  inoltre  la  clausola  relativa
all’applicazione dell’art. 3 comma 2, che dovranno  essere inserite nel contratto o sub-contratto
per essere espressamente accettate dall’aggiudicatario, ove ricorrano gli ambiti applicativi. 

PROTOCOLLO DI LEGALITA' IN MATERIA DI APPALTI 
sottoscritto in data 1° agosto 2007 (estratto contenente gli articoli 2, 3 ed 8) 
ART. 2
La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legislativo n. 163/06, del D.P.R. n. 252/98 nonché delle disposizioni di cui 
alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti pubblici, si conforma alle procedure e agli obblighi di seguito indicati.
Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 curo, ovvero ai subappalti c/o 
subcontratti concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di 
servizi e forniture pubbliche del valore pari o superiore a 50.000,00 curo; tutte somme al netto di ì.v.a., la stazione appaltante:
a) assume l'obbligo, prima di procedere alla stipula del contratto d'appalto, ovvero all'autorizzazione ai subappalti c/o 
subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98, sul conto delle 
imprese interessate aventi sede legale anche al di fuori della provincia, fornendo. tassativamente, i dati di cui all'allegato 4 al 
decreto legislativo n. 490/1994;
b) allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto ad individuare gli effettivi titolari delle imprese e verificare la 
sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad associazioni criminali mafiose, si impegna ad inserire nei bandi di gara 
l'obbligo per le imprese interessate di comunicare i dati relativi alle società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, 
1’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali successive variazioni;
c) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e forniture, 
della osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla 
nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la 
sicurezza non sono soggette a ribasso d'asta, ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli oneri finanziari per la vigilanza dei 
cantieri e procedendo, in caso di grave e reiterato inadempimento, alla risoluzione contrattuale c/o revoca dell'autorizzazione al 
subappalto; si considera, in ogni caso, inadempimento grave:
I.    la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'autorità giudiziaria;
II.  l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;
III. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari 
o superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio;

decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di rilascio delle informazioni antimafia, ovvero, nei casi 
d'urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, procede alla stipula del contratto o alla autorizzazione al subappalto o al 
subcontratto, nelle more del rilascio del provvedimento prefettizio, previa esibizione, da parte delle imprese interessate, del 
certificato camerale con la dicitura antimafia dì cui all'art. 5 del D.P.R. 252/98. Qualora, dalle verifiche eseguite dalla Prefettura, 
siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale c/o 
sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, si impegna a rendere operativa una specifica 
clausola che preveda espressamente la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero a procedere alla revoca 
immediata dell'autorizzazione al subcontratto; in tal caso, a carico dell'impresa nei cui confronti siano acquisite informazioni 
antimafia dal valore interdittivo dovrà essere applicata anche una penale a titolo di liquidazione del danno -  salvo comunque il 
maggior danno -  nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una 
penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente l'importo delle 
predette penali dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile;
d) fuori dalle ipotesi disciplinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere alla risoluzione immediata e automatica 
del vincolo contrattuale ovvero alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto quando gli elementi relativi a tentativi di 
infiltrazione mafiosa, ovvero le ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure 
concorsuali d'interesse, dovessero emergere successivamente alla stipula del contratto o all'autorizzazione al subcontratto;
e) si impegna ad inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare il subappalto o il 
subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l'autorizzazione già concessa, di procedere alla risoluzione del vincolo 
contrattuale o alla revoca dell'autorizzazione al subappalto (clausola di gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o 
indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall'art. 10, comma 9, del D.P.R. 
252/98 ;
f) si obbliga a non autorizzare subappalti a favore di imprese che abbiano partecipato alla procedura di aggiudicazione 
dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche;
g) si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei confronti di imprese affidatarie di 
subappalti e/o subcontratti, a valutare la possibilità di concedere all'impresa aggiudicataria una proroga dei termini per il 
completamento dei lavori e/o per la fornitura. dei servizi;

ART. 3
La stazione appaltante assume l'obbligo di richiedere le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98 anche nel 
confronti dei soggetti ai quali vengono affidati le seguenti forniture e servizi "sensibili" indipendentemente dal valore: trasporto di 
materiali a discarica, smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto terra; acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per 
inerti e di materiale da cave di prestito per movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura e/o trasporto di 
bitume; noli a freddo di macchinari; fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere assimilati a subappalto 
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ai sensi dell'art. 118, comma 11, D.L.vo 163/2006; servizio di autotrasporto; guardiania di cantiere.
All'informazione interdittiva consegue il divieto per la impresa aggiudicataria di approvvigionarsi presso il soggetto controindicato, 
nonché, ove l'acquisizione di beni e servizi sia oggetto di contratto specifico, l'interruzione immediata del rapporto contrattuale, in 
conformità di apposita clausola risolutiva espressa da inserire nel bando e accettata dalla impresa aggiudicataria.

ART. 8
La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che dovranno essere espressamente accettate e 
sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del contratto o subcontratto:

Clausola n. 1
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto nell'anno
2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l'altro consultabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si 
intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.

Clausola n. 2
La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorìtà Giudiziaria ogni illecita 
richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti
la compagìne sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o 
l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere).

Clausola n. 3
La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente 
clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell'immediato, da parte dell'Autorità di pubblica sicurezza, l'attivazione di ogni conseguente 
iniziativa.

Clausola n. 4
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica
del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla 
Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 10 del DPR 252/98, 
ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure 
concorsuali d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà 
applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore 
del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento 
eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo 
importo dalle somme dovute all'impresa in relazione alla prima erogazione utile.

Clausola n. 5
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed 
automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato 
inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del 
responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale.

Clausola n. 6
La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di autorizzare subappalti a 
favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.

Clausola di cui al comma 2 dell’art. 3
“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza ed accettare la clausola risolutiva espressa che prevede il divieto di aprire 
rapporti contrattuali di subfornitura, ovvero di interrompere gli stessi se già sottoscritti, nei caso di fornitura dei cosiddetti servizi 
“sensibili” di cui al comma 1 dell’art. 3, laddove emergano informazioni interdittive ai sensi dell’art. 10 del dpr 252/98 a carico del 
subfornitore.”  

Programma 100
In attuazione del Programma 100 della Relazione Previsionale e Programmatica del Comune di
Napoli,  che  prevede  l’applicazione  di  nuove  regole  nei  rapporti  con  l’Amministrazione
Comunale, in particolare per i contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, l’aggiudicazione
è subordinata all’iscrizione dell’appaltatore, ove dovuta, nell’anagrafe dei contribuenti, ed alla
verifica della correttezza dei pagamenti dei tributi locali.

I chiarimenti in ordine alla presente procedura, dovranno essere formulati
esclusivamente mediante quesiti scritti all'indirizzo e-mail:
inclusione.sociale@pec.comune.napoli.it, entro e non oltre 6 giorni antecedenti il
termine per la presentazione delle proposte. Le risposte alle richieste di chiarimenti
di carattere generale e/o eventuali informazioni, in merito alla presente procedura,
saranno pubblicate sul sito web comunale nell’apposita sezione. 


